
SVOLTA Una nuova politica sulla rete fissa.

Sarebbe questa la novità che il presidente di

Telecom Guido Rossi potrebbe portare all’at-

tenzione del prossimo Consiglio di ammini-

strazione Telecom in

programma domani,

il primo senza Marco

Tronchetti Provera.

L’ordine del giorno di domani
è abbastanza vago. Comunica-
zioni del presidente, operazio-
ni finanziarie e varie ed even-
tuali.Èpresumibile chenelcor-
sodellariunione iconsiglieri fa-
ranno il punto sul lavoro dei
verticiedeiconsulentiesulpia-
nodiriorganizzazionedelgrup-
po. Sul tavolo anche il tema del
settore sicurezza e le inchieste
dellamagistratura intornoaTe-
lecom (la Consob sta per com-
pletare la seconda relazione
che a breve sarà consegnata al-
la procura romana).
Le attese del mercato, dove il ti-
tolo è salito dello 0,75% a 2,29
euro,comunquesonosullestra-
tegie industriali e sulla separa-
zione del mobile e del fisso. La
matassa è difficile da sciogliere.
La ventilata separazione della
rete secondo il cosiddetto mo-
dello inglese, per cui Telecom
resta proprietaria della rete che
peròègestita daun consigliodi
amministrazione indipenden-
te, secondo il presidente del-
l’Autorità per le telecomunica-
zioni, Corrado Calabrò, richie-
derebbe«almeno12mesi»di la-
voro.
Secondoindiscrezioni,domani
potrebbe essere proposto ai
consiglieri un primo passo: la
rete Tim-Telecom insieme per
poi proseguire nella
“divisionalizzazione” dell’ulti-
momiglio.Quest’ultimadefini-
zione è peraltro, al momento,
unasemplificazionegiornalisti-
ca, in quanto non è ancora sta-
to definito quanta parte della
rete andrà in questa nuova so-
cietà.
Al tema sono particolarmente
interessati i sindacati che, fin
dal primo annuncio del piano
diriorganizzazionehannosubi-
tosostenuto che«la Retenonsi
tocca», ma soprattutto dai con-
correnti. La settimana scorsa si
era espresso l’amministratore

diVodafone Italia,PietroGuin-
dani, che aveva sollecitato, per
la telefonia fissa, «una separa-
zione commerciale tra la divi-
sionefissaequellamobilediTe-
lecom Italia e, come seconda
misura, tra le modalità di scor-
poro della rete fissa, un model-
lo che non riguardi solo l’ulti-
mo miglio, ma anche le centra-
li telefoniche».
E se per gli aspetti societari si

guarda a mercoledì per fare il
punto sui conti è già da tempo
fissato un consigio di ammini-
strazione il7novembre. Secon-
do fonti finanziarie trea le ope-
razioni finanziarieRossipotreb-
be proporre una svolta sui divi-
dendi. Lo scorso anno Telecom
(che presenta 41 miliardi di de-
biti sulle sue spalle) aveva desti-
nato a dividendo il 90% degli
utili, con unacedola di0,14 eu-
ro per azione (il rendimento è
superiore al 6%). Una strada
questa che da una parte ha per-
messo ad Olimpia (la holding
che controlla il gruppo con il
23% circa) di coprire tutti gli
oneri e rimborsare una parte
dei debiti che si aggiravano in-
torno ai 3 miliardi, dall’altra ha
drenatorisorseagli investimen-
ti.
Intanto da Parigi, dove era in
corso la convention con i ven-
ditori, Telecom Italia ha comu-
nicato di aver ricevuto ordini
peroltre tre milioni di termina-
li,di cuipiùdiunmilione inno-
vativiUmts/Hi-Speed.Traleno-
vità presentate nell’occasione,
c’èanche l’eliminazionedeico-
stidi ricaricaperchi sceglieTim
Tribu.

BREVI

■ di Roberto Rossi / Roma

Il mercato attende
di sapere se il nuovo
presidente seguirà la
strategia di Tronchetti
Provera oppure no

RITORNO La prima volta di

Giovanni Consorte in tv è fat-

ta di date, nomi, ricostruzio-

ni, fax. Negli studi televisivi

di Mediaset a Roma, ospite

di Matrix (in onda sta-

sera in seconda serata su Canale
5) l’ex numero uno dell’Unipol
haattaccatoatestabassaexami-
ci, nemici, politici, giornalisti.
Tutti quelli che, secondo la sua
ricostruzione, hanno ostacolato
l’offerta di Unipol sulla Banca
Nazionale del Lavoro (poi falli-
ta). E per i quali è pronto un
espostocheilmanager forniràal-
la magistratura «fra quindici o
venti giorni» destinatari «13-14
personefracuianchedeigiorna-
listi con le prove per dimostrare
le notizie false su di me».
Ma non solo. Per la prima volta

Consorte, negli ultimi mesi ma-
lato di tumore, ha dato qualche
indicazione sul suo futuro. Che
sa anche un po’ di passato. «Il
mio rapporto con il mondo del-
lacooperazione»,hadetto ilma-
nager, «è ancora molto forte e
giàstoavviandoprogettidi lavo-
ro insieme ad alcune importanti
cooperative».
Nella trasmissione condotta da
Enrico Mentana Consorte ha
speso più di un’ora a spiegare la
correttezza del suo operato nella
vicenda Unipol-Bnl, l’estraneità
con la vicenda Antonveneta ad
opera della Popolare di Lodi di

Gianpiero Fiorani, la illegittimi-
tà dei comportamenti messi in
atto da coloro che si sono oppo-
sti all’opa e, infine, la natura del
suo «tesoretto», secondo la defi-
nizione di Mentana. E cioè quei
25 milioni ricevuti dal finanzie-
re bresciano Chicco Gnutti co-
me consulenza nella vendita di
Telecom a Tronchetti Provera a

cavallo tra il 2001 e il 2002 e per
i quali il manager ha mostrato
ancheunfaxdiunbonificoeste-
ro su estero fatto da Gnutti e la
relativa causale.
Cose note o quasi. Come la sua
appartenenzapolitica(«sonosta-
toe resto unuomo di sinistra») e
le sue amicizie. Che il tempo ha
rimodulato. Come quella con

Pierluigi Stefanini, attuale presi-
dente di Unipol («eravamo ami-
ci da vent’anni»). O che il tem-
po ha mantenuto. «Sono molti i
politici - ha detto Consorte - che
mi hanno sostenuto anche
quando non stavo bene». «An-
che un uomo con i baffi?» gli ha
chiesto Mentana riferendosi al
ministro degli Esteri Massimo
D’Alema. «Sì, anche».
Più lunga, invece, la lista dei ne-
mici. «C’è stata una convergen-
zadi interessiaffinchél’operazio-
neBnlvenisseaffossata.Mihan-
nopugnalato intanti».Uncom-
plotto?«Èunterminegiornalisti-

co. E poi non spetta a me dirlo.
Sarannoimagistratia fare leveri-
fiche sulla base delle prove che
porterò».E a Mentana che gli ha
domandato chi l’abbia voluta
far fallire, Consorte ha replicato:
«Io ho le idee chiare, ma non lo
posso dimostrare. Se lo dicessi
mi darei la zappa sui piedi». Ag-
giungendo: Il «governatore del-
la Banca d’Italia mi disse: per fa-
re quest’operazione dovrete pas-
sare per le Forche caudine».
Però qualchenome Consorte al-
la fine lo ha fatto. «Non so per-
ché Francesco Rutelli fosse con-
trario all’operazione» Bnl ha di-
chiarato il manager. All’epoca il
vice premier si scontrò proprio
con D’Alema sulla questione.
Poi tutto finì quando Consorte
sidimise.Unatregua?«Evidente-
mente sì. Ma io non sono stato
immolatosull’altaredellariappa-
cificazione in nome del partito
democratico. Io sono stato im-
molatosulfattochenonmihan-
no lasciato fare Bnl».

Contratto
I lavoratori del settore vetro
chiedono 95 euro di aumento

Un aumento medio mensile di 95 euro e la sta-
bilizzazione dei rapporti di lavoro sono le due
principali richieste messe a punto dai sindaca-
ti nella piattaforma unitaria per il rinnovo del
contratto nazionale del settore vetro, scaduto
il 31 luglio scorso. Filcem-Cgil, Femca-Cisl e
Uilcem-Uil incontreranno domani Assovetro.

Roma
Alla Sielte 8 ore di sciopero
contro la cassa integrazione

L'assemblea dei lavoratori della Sielte di Ro-

ma ha dichiarato 8 ore di sciopero per prote-
stare contro la decisione della direzione
aziendale di mandare in cassa integrazione
ordinaria dodici lavoratori. Lo rendono noto,
in un comunicato, Fiom Roma Sud, Uilm Ro-
ma e Rsu Sielte.

Vertenza
M&C convoca i sindacati
di Camital Saiag

M&C, il fondo di Carlo De Benedetti, ha con-
vocato per domani pomeriggio, all'Unione
Industriale di Torino, i sindacati del gruppo
Camital Saiag, la società proprietaria dei
marchi Domopak e Cuki acquisita di recen-
te. «Finalmente, dopo avere letto soprattut-
to degli aspetti finanziari di questa operazio-
ne - sottolinea Federico Bellono della Fiom -
si arriva a un confronto che speriamo veda
al centro il piano industriale».

Il prossimo 4 novembre è in pro-
gramma a Roma una manifesta-
zione indetta dal cartello "Stop
precarietà ora", un variegato arci-
pelago di singoli e associazioni di
diversa natura. L'iniziativa, nata
sulla scia di una assemblea svol-
tasi a Roma nello scorso luglio,
con al centro la richiesta di abro-
gare la legge 30 e le leggiMoratti e
Bossi-Fini, vede, tra le altre, l'ade-
sione di alcune categoria della
Cgil: laFiom, laFunzionepubbli-
ca, la Scuola.
Nella Fiom si conoscono da tem-
po le mie perplessità su alcuni
puntidell'appellodi luglio e ilmio
dissenso rispetto all'adesione del-

la Fiom alla manifestazione.
Ne spiego, in rapida sintesi, le
principali ragioni. Da un lato,
l'estrema eterogeneità nel gruppo
deipromotori, spesso in totaledis-
sensotra lorosuargomentinonse-
condari, con la possibilità concre-
tacheciòcompromettesse la tenu-
tapolitica e la gestione stessadell'
iniziativa. Dall'altro lato, il ri-
schioche lacoincidenzadellama-
nifestazione con la discussione
sulla legge Finanziaria ne snatu-
rasse i pur lodevoli propositi di
partenza e ne piegasse il senso in
altra direzione. Ciò che sta avve-
nendo conferma, e anzi a mio pa-
rere aumenta, le ragioni del dis-
senso e mi induce a chiedermi se
nonsia il casodi ritornare sullede-

cisioni assunte.
Infatti,nonostante il segretarioge-
nerale della Fiom e quello della
Funzione Pubblica (rispettiva-
mente su Liberazione e su L'Uni-
tà del 12 ottobre) insistano sul te-
ma della precarietà come unico
obiettivo della manifestazione, si
sono susseguiti segnali e prese di
posizione di altro segno.
Già il10ottobreunanotadialcu-
ni sindacati di base, aderenti alla
manifestazione, critica i presunti
tagli della Finanziaria e la rifor-
ma dell'Irpef, aggiungendo che
perciò l'iniziativa del 4 novembre
"assume un significato e un valo-
re ancora più importante". Qual-
che giorno dopo un volantino del-
la Rete 28 aprile della Cgil, area

costituita inopposizioneallamag-
gioranza della Confederazione,
precisa che il 4 novembre si deve
manifestare non solo contro la
precarietà ma anche per cambia-
re la legge Finanziaria "che taglia
ancoralaspesasociale". Il20otto-
bre un comunicato dei Collettivi
universitari romaniaffermache il

4 novembre deve servire "per co-
struire davvero autorganizzazio-
ne e conflitto".
Domenica scorsa una esponente
dei Cobas delle telecomunicazio-
niaffermasulManifesto che ipar-
tecipanti alla manifestazione do-
vranno "assumersi la responsabi-
litàdiun'opposizione radicale"al-
la politica del governo. Lo stesso
giorno su alcuni quotidiani com-
pare un appello per la partecipa-
zione alla manifestazione, firma-
to da diverse personalità alcune
dellequali con ruolidi responsabi-
lità nella Cgil e nelle sue catego-
rie, incui si sottolineacheessa"de-
ve indirizzarsi anche contro i tagli
sociali previsti dalla Finanzia-
ria".

Il tuttomentrecontinualacampa-
gnadeiCobas-scuola contro i sin-
dacati confederali, definiti come
"ladri di democrazia", in occasio-
ne delle elezioni per le rappresen-
tanze sindacali nella scuola. E
mentre si verificano, come in Ve-
neto, casi che dimostrano come
centrisociali eareeantagonistesti-
ano concretamente tentando di
dareal4novembre la caratteristi-
ca di una giornata di lotta contro
l'insieme della politica del gover-
no Prodi.
Ora, so bene che gli organizzatori
di una manifestazione tematica
non sono obbligati ad andare
d'accordo sui massimi sistemi. In
questo caso, però,mipare si sia in
presenza di un equivoco di fondo

e della evidente presenza di visio-
ni alternative e contrapposte. Per-
sonalmente, ritengo che chi vuole
andare in piazza per manifestare
contro la precarietà deve poterlo
fare senza, per questo, essere an-
noverato tra gli oppositori del go-
verno e della Finanziaria.
C'è da aspettarsi, in tal senso,
unachiara, esplicitae inequivoca-
bile presa di posizione da parte
dei promotori della manifestazio-
ne. Se così non fosse, nonsolo ver-
rebbero confermati tutti i dubbi e
le perplessità già espresse, ma di-
venterebbeoggettivamente impos-
sibile, per molti possibili parteci-
panti, essere in piazza.
*Segretario nazionale Fiom
-Cgil

Resto ancora
un uomo di sinistra
Con Stefanini siamo
rimasti amici
per vent’anni, poi...

Consorte: tornerò a incrociare la strada delle cooperative
L’ex leader di Unipol intervistato a «Matrix»: molti politici mi sono stati solidali, anche uno con i baffi

Guido Rossi
prende le misure
a Telecom Italia
Domani Consiglio di amministrazione:
sul tavolo il dopo-Tavaroli e la rete fissa

Il presidente di Telecom Guido Rossi Foto di Roberto Tedeschi/Ansa

La difesa dell’ex guida
di Unipol, tornato
in pubblico dopo
la malattia per chiarire
la sua posizione

ECONOMIA & LAVORO

Il 4 novembre a Roma
scenderanno in piazza
Fiom, Cgil Fp e Scuola
oltre ad associazioni
e sindacati di base

Nel Valdarno
le imprese che
non inseguono
solo profitti

■ di Fausto Durante *

■ / Roma

L’INTERVENTO «C’è il rischio che la concomitanza con la discussione sulla legge Finanziaria ne snaturi i propositi di partenza piegandone il senso in altra direzione»

«Troppi promotori, e troppo diversi, nella manifestazione contro il precariato»

Giovanni Consorte, ieri durante la trasmissione Matrix, con Mentana Foto Ansa

■ A Burchio,nel comune di In-
cisaValdarno,cuoredellaTosca-
na, è nato uno strano polo im-
prenditoriale.Costatocirca7mi-
lioni di euro, conta più di 5mila
azionisti e ospita, per adesso, 15
imprese (a breve saranno 30). In
totale quando sarà a regime si
calcola che saranno più di cen-
tro i nuovi posti di lavoro creati.
Leaziendesonodivario tipo, c’è
l’impresa manifatturiera, quella
di servizi e anche una società di
consulenza e un’assicurazione.
C’èpure uno stranoCafédove si
puòcomprareunlibroeunama-
glietta, ma anche imparare a la-
vorare a maglia. Ma la stranezza
di questo poloaziendale non sta
qui. È negli obiettivi. Le imprese
infatti per statuto devono desti-
nareunapartedei loroguadagni
alla solidarietà. «L’utile - spiega
Cecilia Mannucci ad di E.di c.
spa - viene suddiviso in tre parti:
un terzo rimane all’azienda, un
terzoserveperfinanziareproget-
ti di solidarietà, un altro terzo va
a iniziative formative e cultura-
li». Che il polo sia a pachi passi
da Loppiano, sede dei Focolari,
non è casuale, perché è proprio
nasce proprio da un’idea della
fondatrice del movimento,
Chiara Lubich. “E.di c. spa” sta
proprioper“economiadicomu-
nione”, cioè l’economia“delda-
re” i cui obiettivi sono «aiutare
le persone in difficoltà, creando
nuovi posti di lavoro» , ma an-
che rendere l’impresa «efficien-
te» perché altrimenti non può
dare nulla. Ieri al battesimo era
presente anche il presidente del-
la Toscana Claudio Martini:
«Qui c’è la dimostrazione - dice-
cheavolte èpossibilenonessere
obbligati a scegliere fra competi-
tività e etica e solidarietà».
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